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Le informazioni che i media asserviti non ci danno. 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 
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Link per la firma:  https://movimentodifesadiritti.com/2021/07/18/petizione-contro-green-pass/ 
 
 

 
 
C’ERA CHI RESISTEVA…. 
 
 
Manifestazione contro il green pass di sabato 21 agosto 2021a Cagliari in piazza Garibaldi. 
 
Vedi:  https://www.youtube.com/watch?v=85QWxBWdoQM 
 
 
 
 

 

 
Torniamo umani…..se ce lo ricordiamo 
 
Belluno 24 agosto 2021 – L’emergenza sanitaria in corso ha stravolto il paradigma umano: prima 
la paura per l’invisibile (il virus), poi il distanziamento sociale ed infine la colpevolizzazione, 
attraverso la parola che è “potente dominatrice” come insegnava Gorgia (485 a.C. – 375 a.C.), di 
chi, esercitando un proprio diritto costituzionale (sent. n. 438/2008 Corte cost.), decide di non 
vaccinarsi. 
 
Ce ne accorgiamo se prestiamo attenzione al modo semplicistico e (volutamente?) errato 
con il quale si etichettano come “no vax” persone le quali non sono tutte contrarie ai 
vaccini, ma nutrono semplicemente molte perplessità su quelli immessi nel mercato 
comunitario in forma condizionata per prevenire la patologia causata dall’agente virale 
Sars-Cov2 in ragione della non completezza dei dati disponibili, o come “no pass” chi, 
anche tra coloro i quali hanno deciso di vaccinarsi, non accettano la politica del Governo 
Draghi per cui si può discriminare per motivi sanitari mediante l’imposizione surrettizia di 
trattamenti sanitari obbligatori eludendo la disposizione costituzionale dell’art. 32, comma 2 
e ponendo in essere una condizione ricattatoria per vivere in modo dignitoso. 
 
Tornare umani, farsi provocare dal volto dell’altro è la vera sfida di questo periodo cupo e 
buio della storia che sta portando discordia e divisione all’interno della stessa collettività 
sociale.  
 
Abbiamo dimenticato la lezione di Boezio, ripresa da Tommaso d’Aquino (1225-1274): “Omne 
subsistens in natura rationali vel intellectuali est persona“. Varrebbe la pena rimembrarla se non 
vogliamo morire per la paura della ragione e se vogliamo difendere l’umano dal post-umano. 
 
L’immagine trasfigurata di uno specchio che non riflette più la realtà ma la distorsione di una paura 
atavica, la morte e la sua non accettazione. Quanto potente è l’urlo di una società che non vuole 
accettare la dipartita di un popolo che si colloca tra i più vecchi al mondo ma che anzi mette in 
pericolo la sua forza giovane, minando la futura fertilità di una nazione (ricordiamo che ad oggi non 
ci sono studi che confermano o smentiscono l’ipotesi).  
 



E nel calcolo delle possibilità, che spazio occupa la forza ancestrale di una madre che dovrebbe 
proteggere la prole come la fiera più feroce protegge la sua progenie? 
 
 Elena Pat,  Daniele Trabucco    https://gazzettadellemilia.it/   25/8/2021 
 
 

 

 
 

Green pass, raccolte oltre 15mila firme per bloccare obbligatorietà a scuola 
 
Sono ad oggi 15.000 le firme raccolte in tutte le regioni d’Italia per la petizione, destinata alle Camere, che 
vuole fermare la conversione in legge del decreto sul Green Pass che riguarda istituti scolastici e università. 
 
Per chi volesse saperne di più e firmare la petizione del prof. Granara qui il link 
 
Green pass obbligatorio a scuola? C’è chi dice no. Dopo i sanitari, anche il personale scolastico fa ricorso. E 
tra professori e altri impiegati, si è arrivati a 15.000 firme. 
Dopo gli operatori sanitari, che hanno impugnato migliaia di ricorsi negli scorsi giorni, adesso è il turno di 
professori e personale scolastico. E ad oggi sarebbero quasi 15.000 le firme raccolte in tutte le regioni 
d’Italia per la petizione, destinata alle Camere, che vuole fermare la conversione in legge del decreto sul 
Green Pass che riguarda istituti scolastici e università. 
 
L’iniziativa è stata presa dall’avvocato Daniele Granara, docente di diritto Costituzionale a Genova e 
Urbino. Lo stesso Granara, negli scorsi giorni si è occupato del ricorso al Tar della Toscana da parte di oltre 
mille medici e infermieri che non vogliono fare il Green pass. e quidicimila firme raccolte invece da professori 
e persona della scuola italiana verranno consegnate il primo settembre sotto forma di petizione alle Camere. 
 
A luglio, infatti, il governo aveva rinviato il decreto sul green pass per la scuola e i trasporti: “Prima si chiude 
la partita sulla giustizia“. Slittate dunque anche le decisioni su obbligo vaccinale per docenti e personale 
scolastico. A scatenare i mal di pancia di Lega e Forza Italia è la mediazione in corso tra Palazzo Chigi e 
M5S sulla riforma del ministro Cartabia. 
 
Ilaria Paoletti     https://www.ilprimatonazionale.it    20/8/2021 
 
 

 
 
Toscana: mille sanitari ricorrono al TAR contro l’obbligo vaccinale 
 
Nello specifico, gli operatori sanitari chiedono l’annullamento delle sanzioni previste dalle Asl di 
appartenenza per la mancata vaccinazione. 
 
 
Circa un migliaio tra medici e infermieri hanno deciso di fare ricorso al Tar della Toscana. L’obiettivo è quello 
di ottenere la sospensione dei provvedimenti adottati nel momento in cui ci sia la scelta, da parte degli 
operatori sanitari, di non vaccinarsi. Nello specifico, gli operatori sanitari chiedono l’annullamento delle 
sanzioni previste dalle Asl di appartenenza per la mancata vaccinazione. I ricorrenti di cui si parla fanno 
parte della stessa macrocategoria ma vengono da diversi settori: ci sono medici sia di famiglia che 
ospedalieri, farmacisti, biologi, psicologi, veterinari… ma anche impiegati, contabili e coloro che dirigono le 
strutture tanto pubbliche quanto private. Il ricorso al Tar è stato depositato dagli avvocati Tiziana Vigni e 
Daniele Granara, il quale ha già presentato ricorsi similari in diverse regioni d’Italia, accogliendo le richieste 
di ben 6.500 operatori sanitari. 
 
L’atto contro le diffide dell’Asl – la quale prevede delle sanzioni nel caso in cui non venga rispettato l’obbligo 
vaccinale – si compone di cinquantatré pagine; nel ricorso si fa riferimento alla presunta 
violazione dell’articolo 32 della Costituzione, nel quale si stabilisce che «Nessuno può essere obbligato a un 
determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge». L’obbligo vaccinale per gli operatori 
sanitari è stato inizialmente approvato dal Consiglio dei ministri con il DECRETO-LEGGE 1 aprile 2021, n. 
44, che impone la vaccinazione ai fini di «Mantenere le condizioni di sicurezza nella cura e nell’assistenza» 



in quanto essa rappresenta un «Requisito essenziale» per potere esercitare la professione. Il suddetto 
obbligo si concretizza, stando alle parole dei legali, dal momento in cui c’è un «Consenso informato, che non 
è né un consenso, essendo estorto con la minaccia della sospensione dalla professione e della 
retribuzione…né informato, in quanto non sono note le controindicazioni a lungo termine». 
 
I legali, quindi, hanno fatto riferimento al mancato «Diritto alla salute e alla propria libertà di 
autodeterminazione» per gli operatori sanitari costretti a sottoporsi al vaccino.  Nel ricorso il focus è poi 
sul carattere sperimentale della vaccinazione – visto che l’Aifa ha imposto studi fino al mese di 
dicembre dell’anno 2023 – caratteristica che potrebbe, precisano i legali, portare a «Danni e rischi di 
permanente natura e di grave entità, senza contare che potrebbe arrecarne ulteriori ancora, tuttavia, 
allo stato ignoti».  
 
Le cinquantatré pagine del ricorso si concludono riportando un passaggio di una sentenza (la numero 118) 
della Corte Costituzionale, del 18 aprile 1996, che recita: «Nessuno può essere semplicemente 
chiamato a sacrificare la proprio salute a quella degli altri, fossero pure tutti gli altri». Questo il 
materiale presentato ai giudici del Tribunale amministrativo regionale di Firenze, i quali, in data 7 settembre 
2021, dovranno pronunciarsi sulla potenziale sospensiva dei provvedimenti. Qualunque scelta venga presa 
dal Tribunale, le ripercussioni sull’intera società saranno numerose e impossibili da trascurare. 
 
Francesca Naima   https://www.lindipendente.online/   20/8/2021 
 
 

 

 
Covid, moglie Zingaretti positiva: governatore Lazio in isolamento per la terza volta: 
ma il siero magico? E il Green pass? 
 
Il presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti è in isolamento fiduciario da qualche giorno, dopo che la 
moglie Cristina Berliri è risultata positiva al Covid nonostante sia vaccinata – doppia dose di Pfizer -. La 
donna sta bene, un po’ mal di gola e qualche linea di febbre, probabilmente con il documento 
discriminatorio, chiamato subdolamente green pass, avrà avuto accesso a ristoranti e bar infettando 
il prossimo, ma per i virologi star, politici e mainstream solo chi non si è iniettato il sacro siero 
risulterebbe untore. 
 
https://www.lapekoranera.it/   26/8/2021 
 
 

 

 

 
Effetti collaterali vaccini: nelle chat private ora anche i medici iniziano ad essere 
perplessi 
 
Insicurezze, perplessità, un generale senso di abbandono. Non soltanto i pazienti che ricevono il 
vaccino ma anche medici e infermieri che si incaricano della somministrazione vivono da tempo, 
ormai, momenti di ansia e incertezza. E non lo nascondono, come testimoniato dagli scambi che 
avvengono all’interno della comunità “Medici italiani”, che conta poco meno di 100mila iscritti. 
Professionisti molto attivi sui social e che nelle ultime settimane si interrogano sulle conseguenze 
dei farmaci nei pazienti, alle volte anche gravi. 
 
La Verità ha pubblicato alcuni scambi avvenuti all’interno del gruppo che ben testimoniano il 
clima che si respira. Un radiologo toscano chiede, per esempio: “Vorrei sapere se nella 
vostra esperienza avete notato una maggiore incidenza di trombosi delle vene gemellari in 
pazienti giovani e in apparente buona salute”. Una ginecola di Roma risponde: “Io ho un 
sessantenne con embolia polmonare”. Annalisa Amati, medico di base a Cuneo, spiega che il 
gruppo è nato soprattutto per scambiare informazioni preziose al momento dell’arrivo del Covid in 
Italia, quando ancora si sapeva pochissimo del virus. Ora, però, l’attenzione è tutta sui vaccini e i 
loro effetti. 



 
La stessa Amati, per esempio, porta all’attenzione dei colleghi il caso di un paziente affetto da 
psoriasi ma in remissione da anni, che dopo il vaccino “ha presentato recrudescenza con chiazze 
in tutto il corpo che non rispondono a terapia cortisonica”. Dall’alto, dalle istituzioni, di risposte 
d’altronde non arrivano. E così i medici si confrontano tra loro di fronte a ogni evento imprevisto, 
chiedendosi se possano esserci correlazioni tra reazioni, a volte anche molto violente, e i farmaci 
che al momento vengono somministrati agli italiani. Costretti dallo Stato a navigare a vista. 
 
Un pediatra di Bologna chiede, per esempio, se sia il caso di fare la seconda dose di Pfizer a una 
sessantenne che dopo la prima “si è ritrovata con un edema sulla lingua, ipotensione e astenia 
profonda”. Ci si confronta tra colleghi, ci si consiglia, si esprimono dubbi. Medici e infermieri 
abbandonati a loro stessi, costretti ogni giorno ad improvvisare, a confrontarsi con l’imprevisto 
dietro ogni angolo. Mentre il governo continua a ricattare gli italiani per costringerli a 
vaccinarsi, senza se e senza ma. 
 
https://stopcensura.online/   19/8/2021 
 

 

 
Gran Bretagna, report sconvolge gli esperti. Contagiati Covid: 89% sono vaccinati 
 
Il ministero della Salute inglese a lavoro: non è chiaro perché i vaccinati si contagino più dei non vaccinati: 
l’89% vaccinati contro l’11% non vaccinati 
 
Il ministero della Salute britannico ha pubblicato sul suo sito ufficiale un report datato 20 agosto 2021 e che 
fa un briefing relativo al periodo 1 febbraio 15 agosto 2021. Sul rapporto si stanno interrogando gli esperti, 
intenti a capirne i motivi, dopo la massiccia campagna di vaccinazione nazionale. 
 
Nel Paese l’89% delle persone risultate contagiate per Covid erano vaccinate contro il virus. L’altro 
11% è relativo a persone non vaccinate. La variante Delta, dominante in UK ha contagiato 386.735 soggetti 
di cui 337.834 con un’età inferiore a 50 anni e 48.264 con un’età superiore ai 50 anni. Parlando degli over 
50, 48.264 sono coloro che seppur vaccinati si sono contagiati, mentre solo 4.891 si sono contagiati 
ed erano non vaccinati, tutto probabilmente sempre a causa della variante Delta. In proporzione coloro 
che finiscono in emergenza sono un decimo rispetto all’ammontare dei contagiati ma la statistica depone 
ancora una volta a favore dei non vaccinati: il rapporto è circa 4 vaccinati in emergenza contro un non 
vaccinati. E parliamo sempre di over 50. 
 
La contabilità dei deceduti con la stessa età invece (in proporzione un 48esimo rispetto al numero 
complessivo dei contagiati) depone sempre a favore dei non vaccinati: se 1076 sono i deceduti vaccinati, 
risultano essere 318 i non vaccinati. Un risultato sorprendente. Il dato inatteso sta interrogando gli scienziati 
del Regno Unito sempre molto pragmatici e poco inclini a interventi per partito preso. 
 
Il dato israeliano sembra andare nella stessa direzione. Di media su 500 persone ricoverate, circa il 
60% è stata vaccinata. Anche in Israele vi è stata una campagna massiva di vaccinazione. Ma gli esperti 
giustificano il dato israeliano sostenendo che la concomitanza di più fattori porta a questo risultato inatteso: 
la maggioranza delle persone nel Paese sono vaccinate (rispetto alle non vaccinate), a farlo sono soprattutto 
anziani, quindi più a rischio, il vaccino non immunizza al 100% e colpisce chi è più fragile ed in età 
avanzata. Da qui il 60% di cui sopra. 
 
https://www.affaritaliani.it/  25/8/2021 
 
 

 
 

Tajani: O vi vaccinate “volontariamente”, oppure vi costringiamo a farlo. 
 
Anche l’esponente di Forza Italia Antonio Tajani è favorevole a rendere obbligatorio il vaccino 
contro il Covid. “Se si raggiunge l’obiettivo dell’immunità di gregge diventa inutile fare l’obbligo 



vaccinale”, dice. “Certamente sarà obbligatorio avere il green pass per tutto il personale scolastico, 
se vogliamo evitare che ci siano nuove varianti”. Antonio Tajani, coordinatore nazionale di Forza 
Italia, ha parlato ospite di Morning News su Canale 5. 
 

 
 
L’obbligatorietà, continua, “dipende dagli italiani”, scrive Il Giornale d’Italia. Rimane “ovvio che se 
non si vaccinano sarà inevitabile andare verso l’obbligo vaccinale”. In pratica, se tutti gli italiani si 
vaccinano “volontariamente” non sarà imposto nessun obbligo, se invece non lo fanno sì. Quindi, 
in sintesi, non abbiamo scelta, a prescindere da cosa pensiamo, saremo obbligati a 
vaccinarsi.  Detto in parole povere: «O ti vaccini oppure ti vacciniamo con la forza» questa è 
la nostra attuale «democrazia», e pontifichiamo sui talebani in Afghanistan? 
 
https://www.lapekoranera.it/    25/8/2021 
 
 

 
 

Il professore dell’Università di Padova contro il Green pass: «No all’obbligo, mi 
dimetto» 
 
Il professore di Etologia, Psicobiologia e Psicologia evoluzionistica al Fisppa Camperio Ciani scrive 
al rettore del Bo Rosario Rizzuto: «Sono vaccinato, ma questa non è libertà» 
 
PADOVA  Il Green pass ce l’ha ed ha anche completato il ciclo vaccinale anti Covid, ma l’idea che 
dal primo settembre chi non ha il certificato verde non potrà più insegnare all’università 
non gli va proprio giù.  
 
Il professor Andrea Camperio Ciani, ordinario di Etologia, Psicobiologia e Psicologia 
evoluzionistica al Fisppa (dipartimento di Filosofia sociologia pedagogia e psicologia applicata) 
dell’Università degli studi di Padova, è disposto a stracciare il suo certificato verde e a farsi 
licenziare 
 
https://mattinopadova.gelocal.it/   25/8/2021  
 

 
 
 

Australia, bambini vengono sottratti ai genitori per essere vaccinati, video denuncia 
sulla dittatura sanitaria 
 

Il rischio di malattia Covid nei giovani è praticamente zero: CDC  
 



Tabella di rischio decesso in percentuale: 
 
 0-19 ANNI: 0.00002 % 
 
20-49 ANNI: 0.00007 % 
 
50-69 ANNI: 0.0025 % 
 
 70+ ANNI: 0.028 %  
 
Vedi e ascolta:  https://peertube.it/videos/w/ddc9f711-95dc-4c7a-b066-a8d55c55109c 
 
 
 

24.000 bambini saranno vaccinati in uno stadio in Australia. Non sarà consentito 
l’accesso ai genitori. 
 
Il governo australiano vaccinerà 24.000 bambini dentro uno stadio ma i genitori non potranno 
partecipare. 
 
Come riportato dal Daily Expose nel Regno Unito e da Red State negli Stati Uniti, l’australiano 
Brad Hazzard, ministro per la salute e la ricerca medica, ha detto ai genitori in una conferenza 
stampa che 24.000 bambini saranno mandati in uno stadio per ottenere il vaccino sperimentale 
Covid-19 e i genitori non potranno essere presenti. Hazzard ha tranquillizzato i genitori dicendo 
che i loro figli sarebbero stati “ben accuditi”. 
 
Quando entreranno, potranno aspettarsi un discorso in stile “Grande Fratello” dal Premier 
del New South Wales Gladys Berejiklian, che riempirà le loro teste di propaganda e bugie e 
li ringrazierà per aver partecipato al più grande esperimento mai condotto sull’umanità. 
 
Quindi possono passare alla parte migliore in cui possono guardare con invidia mentre alcuni dei 
loro amici subiscono una reazione avversa immediata e crollano a terra proprio come i tre 
adolescenti che sono crollati al “centro di vaccinazione” della Qudos Arena nel New South Wales, 
Australia. 
 
https://grandeinganno.it/  19/8/201 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

LEGGETE LE NOTIZIE PRECEDENTI, NON SCADONO! 
 


